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Cavezzo, il Trentino ha raccolto oltre 400.000 euro
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La polemica

Confindustria
«La ripresa
è iniziata»

di GIOVANNI PASCUZZI

Bello il titolo di domenica «Il
motore delle idee», in prima
pagina a firma di Luca
Malossini. Sto seguendo con
attenzione ogni singola
proposta alla ricerca di una
ricetta vincente per il futuro
di Trento: molte mi sono
sembrate idee interessanti e
soprattutto fattibili. Poi mi
sono chiesta: e Rovereto?
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Permessi
sindacali
«No ai tagli»

Nel furgone
bici rubate
Denunciato
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Lorandi blinda il sindaco. Il Patt: prima i programmi

Pinzolo, preoccupa il sit-in animalista
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LA POLITICA
DEVE ASCOLTARE
LE PERSONE MITI

di PATRIZIA BELLI

Orsa, sale la tensione
Comitato di sicurezza
convocato dal prefetto

TRENTO — «Di fatto,
la Chiesa uti l izza i l
marketing da prima che
venisse inventato». A
parlare è Bruno Ballardi-
ni, autore del libro «Lea-
der come Francesco. Per-
ché il Papa è un genio
d e l m a r k e t i n g »
(Piemme, 2014). Il volu-
me sarà presentato que-
sto pomeriggio, alle 17,
a Lavarone Gionghi, Cen-
tro Congressi. A discuter-
ne sarà l’autore.
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Chiesa e marketing
«Il Papa è un genio»
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TRENTO — Il quadro è ancora tutt’altro che
chiaro, ma Giulia Robol nega che il suo nome
«sia mai stato in campo» e il Pd roveretano non
ha dubbi su chi debba correre a maggio per la
carica di sindaco: «Non per me, ma per tutto il
Pd di Rovereto, esiste un solo candidato sinda-
co ed è Andrea Miorandi» taglia corto Fabiano
Lorandi. Eppure, la strada appare tutt’altro che
in discesa per l’attuale primo cittadino. Il Patt è
possibilista. «La coalizione — afferma il segreta-
rio provinciale Franco Panizza — ha bisogno di
fermarsi a ragionare su quali debbano essere i
prossimi obiettivi programmatici. Questa è la
prima cosa da fare. Quanto alla rielezione di
Miorandi, noi non poniamo veti, anche se non
la consideriamo scontata». L’Upt provinciale, in-
vece, vorrebbe rivendicare Rovereto come com-
pensazione al fatto che la Provincia sia «del
Patt» e Trento «del Pd». Forte del suo consenso
in città, se il Pd puntasse compatto su Mioran-
di, l’esito sarebbe quasi scontato, ma la voce in-
sistente che vorrebbe Robol in corsa dimostra
che i rapporti interni sono tutt’altro che sereni.
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TRENTO — Tensione al-
ta sul caso Daniza. Il com-
missario del governo Fran-
cesco Squarcina ha convo-
cato una seduta del comita-
to per l’ordine e la sicurez-
za pubblica in vista della
manifestazione di sabato.
Gli animalisti hanno an-
nunciato una nuova prote-
sta a Pinzolo, ma la manife-
stazione avverrebbe in con-
comitanza con il tradizio-
nale evento della Desmon-
tegada. Il rischio di scontri
è più che concreto e oggi il
comitato sicurezza decide-
rà come muoversi. Ieri in-
tanto si è registrato un nuo-
vo blitz animalista, questa
volta al Casteller.
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TRENTO — «È vero, la crisi
non si è ancora conclusa e
noi non abbassiamo la
guardia, ma ci sono diversi
segnali positivi». Il
direttore di Confindustria,
Roberto Busato, è ottimista
nei confronti delle aziende
trentine. Molte sono in
difficoltà, Whirlpool e
Gallox su tutte, «ma altre,
piccole, tengono».
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TRENTO — C’è attesa
sul destino degli ospedali
periferici. Oggi potrebbe
arrivare uno stop dal Con-
siglio delle autonomie lo-
cali a ogni decisione della
giunta, in attesa di predi-
sporre il piano sanitario
provinciale. Quaranta sin-
daci e presidenti di Comu-
nità sono chiamati a vota-
re un documento sul futu-
ro della sanità trentina.
Gianmoena: a breve Bor-
gonovo in aula.
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P rende il via questa sera, a Terzolas, una
scuola estiva di formazione politica a cura
dell’associazione per l’educazione alla po-
litica e alla democrazia denominata Rosa

Bianca. L’iniziativa suggerisce alcune riflessioni.
Qualche decennio fa Norberto Bobbio scrisse

un saggio intitolato: «Elogio della mitezza». Egli
tracciò i contenuti di questa virtù e le caratteristi-
che degli uomini miti, concludendo che la mitez-
za è l’antitesi della politica. Significativo il passag-
gio dove ricorda che, nel capitolo XVIII del Princi-
pe di Machiavelli, i due animali simbolo dell’uo-
mo politico siano il leone e la volpe. Il mite agnel-
lo, secondo Bobbio, non è un animale politico:
semmai è la vittima predestinata.

Guardiamo all’oggi. Siamo ormai abituati a
pensare che la politica sia il meccanismo necessa-
rio per conquistare il potere. Assistiamo a com-
portamenti arroganti e prepotenti che mirano al-
la sopraffazione del nemico politico. Il potere vie-
ne concepito come occupazione dei posti di co-
mando a vantaggio degli amici di cordata e come
sistematica emarginazione dei soggetti percepiti
come appartenenti a clan diversi. Il tutto condito
dalla svalutazione fisica e morale dell’avversario
che trova nell’insulto la sua apoteosi.

C’è da chiedersi, però, se la formazione politi-
ca non debba coincidere con l’insegnamento
dell’esatto contrario di tutto questo. La politica
non dovrebbe essere lotta per il potere materiale
ma umile difesa di idee e di visioni del mondo.
La politica non dovrebbe avere nulla a che vede-
re con l’ostentazione del proprio ego (non a caso
il suo canto del cigno sono i partiti legati al desti-
no di un solo soggetto). Essa dovrebbe nutrirsi di
sobrietà, di generosità, di semplicità, di altrui-
smo. Per superare tutto ciò si dovrebbe puntare
proprio sull’antitesi di questa politica: la forma-
zione politica dovrebbe porre in esponente la mi-
tezza.

Il mite, in politica, non è in competizione per-
ché non deve distruggere nessuno. Ciò non vuol
dire che sia rassegnato o remissivo. Tanto meno
che si mostri prono dinanzi al potente di turno.
Egli si caratterizza per la sua passione civile, per
l’impegno che profonde nel lavorare alle cose in
cui crede. Non ambisce a essere leader perché sa
che i veri cambiamenti non nascono per il volere
dell’uomo solo al comando ma per l’assunzione
di responsabilità da parte di tutti. Per questo il
mite non esclude ma cerca di coinvolgere. Non
offende ma prova ad ascoltare le ragioni dell’al-
tro perché si ha sempre qualcosa da imparare. Il
mite sa che la politica non si fa nella stanza dei
bottoni ma nell’agire quotidiano.

Bobbio diceva anche di amare «le persone mi-
ti perché sono quelle che rendono più abitabili
questa aiuola». Se la nobiltà della politica sta pro-
prio nel rendere migliore il mondo in cui vivia-
mo occorre dar credito alle persone miti.
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Iva sulla beneficenza, Rendena in rivolta

«Ospedali periferici,
il piano va bloccato»

L’intervento

TRENTO — La circolare del
ministro Marianna Madia
che impone il
dimezzamento del numero
dei permessi sindacali entro
lunedì non sarà applicabile
da subito in Trentino e la
Provincia sta valutando
come recepire il decreto. I
sindacati lanciano l’allarme:
«Siamo già sotto la media
nazionale».
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Il Pd: avanti con Miorandi
CapoluogoElezioni, subbuglio nel centrosinistra lagarino. Robol si chiama fuori. Upt, due correnti

TRENTO — I temi che rimbal-
zano da uno schieramento all’al-
tro sono soprattutto due: da un
lato il problema del lavoro, sem-
pre più delicato, dall’altro il no-
do della sicurezza, più volte di-
scusso anche in sedute straordi-
narie del consiglio comunale. A
otto mesi dalle elezioni che
cambieranno il volto dell’aula
di Palazzo Thun, i capigruppo
di via Belenzani delineano le
priorità che dovranno essere af-
frontate nei prossimi anni e
che diventeranno, con tutta pro-
babilità, le questioni cardine
sulle quali si giocherà la campa-
gna elettorale. Di Camillo (Pd)
e Ducati (Upt) promuovono
l’operato della giunta. Giuliano
(Pdl) e Cia (Civica Trentina) in-
sistono sul degrado urbano e
sul taglio delle spese.
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Sicurezza
e lavoro
le priorità
dei partiti
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